
 
BANDO PUBBLICO 

DETERMINAZIONE N. 149 del 20/12/2024 
LEGGE REGIONALE N. 3 DEL 9 MARZO 2022, ART. 13, “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONTRASTO ALLO 
SPOPOLAMENTO", COMMA 2, LETT. B). D.G.R. N. 20/59 DEL 30/06/2022. CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO 
PER L'ACQUISTO O RISTRUTTURAZIONE DI PRIME CASE NEI COMUNI CON POPOLAZIONE INFERIORE AI 
3.000 ABITANTI – ANNUALITA’ 2023-2024-2025. 
In applicazione della Deliberazione di Giunta Comunale n. 61 del 16.12.2024 

ART. 1 – FINALITA’  
La Regione Autonoma della Sardegna, aƩraverso l'art. 13 della L.R. n. 3 del 09 marzo 2022, recante 
“Disposizioni in materia di contrasto allo spopolamento”, intende promuovere misure di contrasto allo 
spopolamento nei c.d. piccoli comuni. Sulla base di deƩa L.R., la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 20/59 
del 30/06/2022, avente ad oggeƩo “Legge regionale n. 3 del 9 marzo 2022, art. 13, “Disposizioni in materia 
di contrasto allo spopolamento”, comma 2, leƩ. b). ContribuƟ a fondo perduto per l'acquisto o ristruƩurazione 
di prime case nei comuni con popolazione inferiore ai 3.000 abitanƟ”. Indirizzi per la riparƟzione delle risorse 
ai Comuni e per l'accesso ai contribuƟ” ha provveduto, contestualmente, ad individuare i criteri di riparƟzione 
di deƩo fondo di euro 45.000.000,00 ed approvare le linee guida finalizzate ad imparƟre indirizzi ai Comuni 
per l’individuazione dei beneficiari della misura in parola.  

 ART. 2 – DOTAZIONE FINANZIARIA  
Con Determinazione dell’Assessorato ai Lavori Pubblici, Direzione Generale dei Lavori Pubblici Servizio edilizia 
residenziale, è stato riparƟto lo stanziamento regionale di cui all'art. 13 della L.R. 09 marzo 2022, n. 3, secondo 
la metodologia di cui alla D.G.R. 20/59 del 30/06/2022. La dotazione assegnata dalla Regione ammonta per 
questo Ente ad C 66.527,39 per il 2022, C 66.527,39 per il 2023, euro 66.527,39 per il 2024.  
Inoltre con la della determinazione n. 1496/24013 del 12.06.2023 del DireƩore del Servizio Edilizia 
Residenziale – Direzione Generale dei Lavori Pubblici dell’Assessorato dei lavori pubblici, in applicazione della 
DGR n. 19/48 del 01.06.2023, sono state aƩribuite al comune di Padria delle somme integraƟve per gli anni 
2023 e 2025 rispeƫvamente di euro 44.351,59 ed euro 66.527,38. 
Con determinazione n. 4091/2023 del 23.12. 2023 del DireƩore del Servizio Edilizia Residenziale – Direzione 
Generale dei Lavori Pubblici dell’Assessorato dei lavori pubblici sono state assegnate ulteriori risorse di € 
4.435,16 a Ɵtolo di stanziamento integraƟvo al soddisfacimento delle domande riferite ad acquisƟ effeƩuaƟ 
e lavori avviaƟ o conclusi dal 1° gennaio al 10 marzo 2022. 
 
Il Comune di Padria, in riferimento agli imporƟ residuali dei precedenƟ bandi, procederà ad impegnare le 
somme desƟnate alla misura sulla base dei trasferimenƟ disposƟ dalla Regione Sardegna, secondo le seguenƟ 
annualità:  
- 2024 euro 1.767,00; 
- 2025 euro 66.527,36; 
- 2023* euro 4.435,16 (*solo ed esclusivamente per acquisƟ effeƩuaƟ e lavori avviaƟ o conclusi dal 1° 

gennaio al 10 marzo 2022); 



 
ART. 3 – CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI 
Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 63 del 18.09.2023, si è provveduto imparƟre al responsabile 
dell’Area Tecnica le seguenƟ premialità e direƫve (premialità elencate in ordine di priorità): 
 premialità per il numero di componenti della famiglia anagrafica; 
 premialità per età anagrafica dei presentatori della domanda; 
 premialità per età di componenti della famiglia anagrafica con meno di 18 anni; 
 nuova graduatoria per il triennio 2023/2025;  
 riserva di un mezzo delle domande ammissibili per i già residenti nel Comune di Padria (Ogni 4 interventi, 

2 di essi saranno prioritariamente assegnati ai non già residenti nel Comune di Padria e due ai già residenti 
nel Comune di Padria, a prescindere dal punteggio ottenuto); 

 ART. 4 – BENEFICIARI  
I requisiƟ dei beneficiari della misura in argomento devono dimostrare, alternaƟvamente:  

- il possesso della residenza anagrafica nel Comune di Padria;  
- il trasferimento della residenza al Comune di Padria entro 18 mesi dall’acquisto dell'abitazione o 

dall'ulƟmazione dei lavori, a condizione che il Comune di provenienza non sia anche esso un piccolo 
Comune della Sardegna.  

Il richiedente, alla presentazione della domanda, dovrà dichiarare il possesso dei requisiƟ soggeƫvi tramite 
dichiarazione sosƟtuƟva di cerƟficazione e di aƩo di notorietà ai sensi degli arƩ. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 
e s. m. i.  
Il contributo è cumulabile con altri contribuƟ per l’acquisto o la ristruƩurazione della prima casa. Sussiste il 
divieto cumulo assoluto qualora la normaƟva che dispone l’altro contributo ne preveda il divieto come a Ɵtolo 
esemplificaƟvo la L.R. n. 32 del 30 dicembre 1985. 

Il contributo può essere concesso ad un nucleo famigliare in fase di cosƟtuzione (composto anche da una sola 
persona) anche qualora il nucleo famigliare di provenienza abbia beneficiato del medesimo contributo per 
un'altra abitazione. 

ART. 5 – INTERVENTI FINANZIABILI  
 Il contributo può essere concesso esclusivamente nel caso in cui ricorrano tuƩe le seguenƟ condizioni:  
- l’acquisto e/o la ristrutturazione della prima casa, dove per “prima casa” si intende l'abitazione con 

categoria catastale diversa da A1, A8 e A9 ove il richiedente ha la residenza anagrafica. 
- non aver stipulato l’atto di acquisto dell’immobile prima del 10 marzo 2022 come da D.G.R. 19/48 del 

01.06.2023;  
- non aver iniziato i lavori di ristrutturazione prima del 10 marzo 2022 come da D.G.R. 19/48 del 01.06.2023;  
- gli intervenƟ ammessi sono quelli di ristruƩurazione edilizia come definiƟ dalla leƩera d), comma 1, art. 

3, del Decreto del Presidente della repubblica n. 380 del 6 giugno 2001, “Testo unico delle disposizioni 
legislaƟve e regolamentari in materia edilizia” che recita “intervenƟ di ristruƩurazione edilizia, gli 
intervenƟ rivolƟ a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistemaƟco di opere che possono 
portare ad un organismo edilizio in tuƩo o in parte diverso dal precedente. Tali intervenƟ comprendono il 
riprisƟno o la sosƟtuzione di alcuni elemenƟ cosƟtuƟvi dell'edificio, l’eliminazione, la modifica e 



 
l'inserimento di nuovi elemenƟ ed impianƟ. Nell’ambito degli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia sono 
ricompresi altresì gli intervenƟ di demolizione e ricostruzione di edifici esistenƟ con diversi sagoma, 
prospeƫ, sedime e caraƩerisƟche planivolumetriche e Ɵpologiche, con le innovazioni necessarie per 
l’adeguamento alla normaƟva anƟsismica, per l’applicazione della normaƟva sull’accessibilità, per 
l’istallazione di impianƟ tecnologici e per l’efficientamento energeƟco. L’intervento può prevedere altresì, 
nei soli casi espressamente previsƟ dalla legislazione vigente o dagli strumenƟ urbanisƟci comunali, 
incremenƟ di volumetria anche per promuovere intervenƟ di rigenerazione urbana. CosƟtuiscono inoltre 
ristruƩurazione edilizia gli intervenƟ volƟ al riprisƟno di edifici, o parƟ di essi, eventualmente crollaƟ o 
demoliƟ, aƩraverso la loro ricostruzione, purché sia possibile accertarne la preesistente consistenza. 
Rimane fermo che, con riferimento agli immobili soƩoposƟ a tutela ai sensi del Codice dei beni culturali e 
del paesaggio di cui al decreto legislaƟvo 22 gennaio 2004, n. 42, ad eccezione degli edifici situaƟ in aree 
tutelate ai sensi degli arƟcoli 136, comma 1, leƩere c) e d), e 142 del medesimo decreto legislaƟvo, nonché, 
faƩe salve le previsioni legislaƟve e degli strumenƟ urbanisƟci, a quelli ubicaƟ nelle zone omogenee A di 
cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, o in zone a queste assimilabili in base 
alla normaƟva regionale e ai piani urbanisƟci comunali, nei centri e nuclei storici consolidaƟ e negli ulteriori 
ambiƟ di parƟcolare pregio storico e architeƩonico, gli intervenƟ di demolizione e ricostruzione e gli 
intervenƟ di riprisƟno di edifici crollaƟ o demoliƟ cosƟtuiscono intervenƟ di ristruƩurazione edilizia soltanto 
ove siano mantenuƟ sagoma, prospeƫ, sedime e caraƩerisƟche planivolumetriche e Ɵpologiche 
dell’edificio preesistente e non siano previsƟ incremenƟ di volumetria; (leƩera modificata dall'art. 10, 
comma 1, leƩera b), della legge n. 120 del 2020, poi dall'art. 28, comma 5-bis, leƩera a), legge n. 34 del 
2022, poi dall'art. 14, comma 1-ter, legge n. 91 del 2022)”; 

- l’intervento oggeƩo di ristruƩurazione deve avere ad oggeƩo l’abitazione e non parƟ comuni dell’edificio;  

- tra le spese di ristruƩurazione sono comprese le spese di progeƩazione streƩamente connesse 
all’intervento e l’IVA.  

- le spese di acquisto sono esclusivamente quelle relaƟve al costo dell’abitazione;  

- il contributo può essere riconosciuto anche a chi congiuntamente prevede l’acquisto e la ristruƩurazione 
dell’immobile;  

ART. 6 – INTERVENTI NON FINANZIABILI 
Non sono ammissibili spese relaƟve a:  
- parƟ condominiali;  
- immobili residenziali avenƟ classificazione catastale A/1, A/8 e A/9;  
- immobili non catastalmente censiƟ;  
- faƩure riportanƟ spese per il solo acquisto di materiali e/o forniture;  
- lavori in economia;  
- acquisto e/o recupero di sole perƟnenze;  
- lavori su un immobile per il quale sono staƟ oƩenuƟ finanziamenƟ per acquisto e ristruƩurazione prima 

casa non cumulabili, in quanto espressamente indicato nella legge, con ulteriori contribuƟ (come nel caso 
della L.R. n. 32 del 30.12.1985);  



 
- acquisto di quote immobiliari all’interno del medesimo nucleo familiare (come definito ai sensi 

dell’arƟcolo 3 del DPCM n. 159/2013) o tra parenƟ di primo grado;  

- le spese per l’acquisto di arredi.  
Inoltre, a Ɵtolo non esausƟvo, non sono ammissibili: spese connesse all’allacciamento utenze, spese intestate 
esclusivamente a eventuali cointestatari dell’immobile. Non saranno in nessun caso ammesse, spese pagate 
e rendicontate con modalità diverse da quelle indicate nel presente bando.  

7. – OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO 
Il beneficiario, pena revoca del contributo, si obbliga a: 

- a non alienare l’abitazione acquistata o ristruƩurata per cinque anni dalla data di erogazione a saldo del 
contributo; nel caso di alienazione o cambio di residenza prima dei cinque anni, il beneficiario dovrà 
resƟtuire al Comune il contributo in misura proporzionale al periodo dell’obbligo quinquennale non 
rispeƩato;  

- a non modificare la propria residenza dall’abitazione acquistata o ristruƩurata per cinque anni dalla data 
di erogazione a saldo del contributo. A tale fine, nel corso del suddeƩo periodo di tempo, il comune 
effeƩua almeno due controlli annui per verificare l’effeƫva stabile dimora del beneficiario nell’abitazione;  

- a mantenere l’immobile ad uso residenziale e di non uƟlizzare lo stesso o le relaƟve perƟnenze per aƫvità 
che gli procurino vantaggio economico per cinque anni dalla data di erogazione a saldo del contributo;  

- in caso di ristruƩurazione, a concludere entro 36 mesi dalla data di riconoscimento del contributo, salvo 
moƟvate proroghe concesse dal Comune per cause non imputabili al beneficiario;  

ART. 8 – MODALITA’, TERMINI DI PRESENTAZIONE E DOCUMENTAZIONE  
Le domande per la richiesta del contributo, a pena di irricevibilità, devono essere presentate entro e non oltre 
le ore 12 del giorno 20/01/2025. La domanda dovrà essere, a pena di irricevibilità, debitamente soƩoscriƩa 
dal richiedente e redaƩa esclusivamente avvalendosi del modulo predisposto ed allegato al presente bando, 
unitamente ad un documento d’idenƟtà in corso di validità, ed in caso di edificio inagibile, di cerƟficazione 
secondo quanto indicato successivamente.   
La stessa dovrà essere trasmessa secondo una delle seguenƟ modalità:  

 Invio di raccomandata A/R o mediante consegna a mano all’indirizzo Ufficio Protocollo del Comune 
di Padria – Piazza del Comune, 1 – 07015 Padria (SS) contenente la seguente dicitura: “BANDO PER 
LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO PER L’ACQUISTO E/O LA RISTRUTTURAZIONE 
PRIME CASE UBICATE NEL COMUNE DI PADRIA- ANNUALITA’ 2023-2024-2025”, seguito dal nome e 
cognome del richiedente. In questo caso, farà fede a pena di esclusione la data ed ora del protocollo 
di arrivo;  

 Invio telematico mediante la propria casella di posta elettronica certificata (PEC), all’indirizzo di posta 
elettronica: protocollo@pec.comune.padria.ss.it indicando nell’oggetto del messaggio “BANDO 
PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO PER L’ACQUISTO E/O LA 
RISTRUTTURAZIONE PRIME CASE UBICATE NEL COMUNE DI PADRIA- ANNUALITA’ 2023-2024-2025”, 
seguito dal nome e cognome del richiedente.   



 
Si ribadisce che alla richiesta di contributo allegata al presente bando, debitamente compilata e firmata, dovrà 
essere allegata, a pena di esclusione, la fotocopia del Documento di riconoscimento fronte/retro in corso di 
validità del richiedente. Contestualmente alla richiesta di contributo cartaceo si dovrà allegare la marca da 
bollo da 16,00 euro o, in caso di invio telemaƟco, trasmeƩere la scansione della marca da bollo 16,00 euro 
annullata o eventualmente ricevuta pagamento telemaƟco.   
Non saranno prese in considerazione le domande pervenute dopo il termine indicato. Il Comune di Padria è 
esonerato da qualsiasi responsabilità derivante dal mancato ricevimento della domanda per moƟvi tecnici.  
Ogni soggeƩo richiedente può presentare una sola richiesta di contributo. In caso di eventuale presentazione 
di più domande è tenuta in considerazione solo l’ulƟma domanda presentata in ordine cronologico. In questo 
caso, farà fede a pena di esclusione la data ed ora di ricezione della PEC.  

ART. 9 - ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE E APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA  
Nella formazione della graduatoria dei beneficiari, si terrà conto di quanto segue. Il punteggio massimo 
aƩribuibile per istanza è di punƟ 100, che saranno così aƩribuiƟ:  
  

Criterio  Punteggio   Modalità aƩribuzione  
Numero  di  componenƟ  della  
famiglia anagrafica  

Max 50 punƟ  Alla famiglia più numerosa vengono 
aƩribuiƟ 50 punƟ, l’aƩribuzione agli 
altri candidaƟ avviene in maniera 
inversamente proporzionale.  

Età anagrafica dei presentatori della 
domanda. 

Max 40 punƟ Al più giovane presentatore 
vengono aƩribuiƟ 40 punƟ, 
l’aƩribuzione agli altri candidaƟ 
avviene in maniera inversamente 
proporzionale. 

Premialità per età di componenƟ della 
famiglia anagrafica con meno di 18 
anni 

10 punƟ  Si/No  

 
L’area tecnica competente gesƟrà la fase dell’istruƩoria delle domande pervenute, provvedendo quindi:  

- a valutare l’ammissibilità formale delle domande;  
- a definire la graduatoria delle domande ammissibili sulla base del punteggio oƩenuto. In caso di parità di 

punteggio prevarrà la minore età del richiedente ed in secondo luogo la data di presentazione dell’istanza; 
- nella stesura della graduatoria finale si applicherà riserva di un mezzo delle domande ammissibili, ai già 

residenƟ nel Comune di Padria (ogni 4 intervenƟ finalizzaƟ nel corso della medesima annualità, due 
dovranno essere erogaƟ a favore di un nucleo familiare esistente o da creare già residente a Padria). In 
caso di mancanza di istanze da parte di non residenƟ, si procederà a finanziare le istanze da parte dei 
residenƟ, in ordine di graduatoria; 

- non saranno considerate ammissibili, e pertanto saranno escluse, le domande non presentate secondo le 
modalità indicate al precedente art. 8 “Modalità e termini di presentazione delle domande”;   



 
 

Il responsabile dell’Area tecnica, con proprio aƩo, sulla base delle istruƩorie effeƩuate provvede, entro 90 
giorni dal termine per la presentazione delle domande:  

- all’approvazione dell’elenco delle domande ammissibili in ordine di punteggio con indicato l’ammontare 
massimo del contributo concedibile a ciascuna di esse e la relaƟva annualità, disƟnguendole tra finanziabili 
e non finanziabili per esaurimento dei fondi disponibili, ed altresì dell’elenco delle domande non 
ammissibili con indicata la relaƟva moƟvazione;  

- l’eventuale richiesta di integrazioni da parte del Comune interrompe i termini del procedimento di 
istruƩoria ed erogazione del contributo. La documentazione integraƟva dovrà essere inviata dal 
beneficiario entro un termine perentorio non superiore a 15 giorni dal ricevimento della richiesta di 
integrazione. I termini del procedimento iniziano nuovamente a decorrere dalla data di ricezione delle 
integrazioni richieste;  

- nel caso in cui il soggeƩo beneficiario non provveda a fornire le integrazioni richieste o, qualora le 
integrazioni stesse non risulƟno, a giudizio del Servizio comunale preposto, soddisfacenƟ, il Responsabile 
del SeƩore competente comunica, ai sensi dell’art. 10 bis della Legge n. 241/90 e s. m. i., i moƟvi ostaƟvi 
dell’accoglimento della istanza di erogazione del contributo. Entro 10 giorni dal ricevimento della 
comunicazione i richiedenƟ del contributo possono presentare osservazioni scriƩe corredate da eventuale 
documentazione. La comunicazione interrompe i termini per concludere il procedimento, che iniziano 
nuovamente a decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni o, in mancanza, dalla scadenza del 
termine dei 10 giorni. Dell'eventuale mancato accoglimento di tali osservazioni è data ragione nella 
moƟvazione del provvedimento finale;  

- l’elenco delle domande ammissibili a finanziamento sarà pubblicato all’albo pretorio comunale. La 
pubblicazione ha valore di noƟfica agli interessaƟ;  

- il Comune si riserva la facoltà di procedere, in caso di stanziamento di nuove risorse finanziarie o di 
economie di spesa, al finanziamento delle ulteriori domande ammissibili, mediante scorrimento della 
graduatoria, alle quali non è stato concesso il contributo per carenza di risorse a valere sul presente bando.  

ART. 10 – ENTITA’ DEL CONTRIBUTO  
Il contributo è concesso, sia in caso di acquisto e sia in caso di ristruƩurazione, nella misura massima del 50% 
della spesa sostenuta dal beneficiario, e comunque nella misura massima di euro 15.000,00 con un solo 
beneficiario per nucleo familiare.  

Il Comune di Padria procederà ad impegnare le somme desƟnate alla misura secondo i trasferimenƟ disposƟ 
dalla Regione Sardegna, secondo le seguenƟ annualità:  
- 2024 euro 1.767,00; 
- 2025 euro 66.527,36; 
- 2023* euro 4.435,16. 
Le liquidazioni saranno effeƩuate secondo l’anno di competenza del contributo dipendentemente dalla 
posizione nella graduatoria.   
L’ importo massimo del contributo erogabile all’ ulƟmo in graduatoria sarà commisurato alla somma residua 
disponibile a valere sull’ulƟma annualità del finanziamento.  



 
ART. 11 – DOCUMENTAZIONE PROPEDEUTICA ALLA STIPULA DELLE CONVENZIONI  
A seguito della redazione della graduatoria delle domande ammissibili e finanziabili, e comunque prima della 
soƩoscrizione delle convenzioni, verrà effeƩuata la comprova dei requisiƟ, aƩraverso la verifica dei seguenƟ 
documenƟ, contenuƟ eventualmente nella richiesta di Ɵtolo edilizio oppure richiesƟ ad integrazione per la 
sƟpula:   

- visura catastale, planimetria dell’immobile ed estraƩo di mappa catastale con evidenziato l’immobile 
oggeƩo di intervento;  

- documentazione aƩestante l’avvenuta iscrizione dell’immobile in catasto e/o dichiarazione di avvio 
del procedimento;  

- documentazione aƩestante la proprietà dell’immobile, nel caso di esclusiva ristruƩurazione (non 
richiesto in caso di acquisto con ristruƩurazione);  

- estremi della licenza e/o concessione edilizia in base alla quale è stato edificato il fabbricato (ovvero 
dichiarazione sosƟtuƟva di aƩo di notorietà da cui risulƟ che la costruzione è anteriore al 2 seƩembre 
1967) se prescriƫ all’epoca della costruzione;  

- dichiarazione circa la disponibilità dell’immobile;  

- dichiarazione soƩoscriƩa da parte dell’eventuale cointestatario di consenso alla presentazione della 
domanda di contributo, con allegata copia della carta d’idenƟtà;  

- solo in caso di ristruƩurazione, relazione tecnica descriƫva delle opere di ristruƩurazione da 
eseguire, redaƩa da tecnico abilitato all’esercizio della professione, con indicazione della spesa 
prevista, e computo metrico esƟmaƟvo delle stesse, ovvero prevenƟvo deƩagliato di spesa (qualora 
l’ufficio tecnico riscontrasse nel computo metrico l’applicazione di prezzi anomali rispeƩo a quelli 
correnƟ di mercato, procederà al decurtamento dell’importo del finanziamento richiesto, previo 
avviso del richiedente).  

- documentazione fotografica dell’immobile;  
  
In ogni caso alla documentazione di comprova dei requisiƟ dovrà essere allegata una dichiarazione 
sosƟtuƟva di cerƟficazione e di aƩo di notorietà ai sensi degli arƩ. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 
contenente:  

- daƟ sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai fini dell’erogazione dl contributo;  

- il codice IBAN sul quale farsi accreditare il contributo, che dovrà essere obbligatoriamente riferito ad 
un conto corrente intestato o cointestato al beneficiario; 

- conferma dell’impegno a trasferire la residenza entro 18 mesi dall’acquisto dell’abitazione o dalla data 
di ulƟmazione dei lavori;  

- impegno a realizzare le opere connesse al presente procedimento in conformità alle vigenƟ norme 
edilizie, urbanisƟche, igienico-sanitarie e di sicurezza;  

- impegno a rispeƩare tuƩe le condizioni tecniche e amministraƟve previste dall'Amministrazione 
Comunale per il presente procedimento;  

- impegno a realizzare integralmente i lavori oggeƩo del presente procedimento, dopo regolare 
autorizzazione;  



 
- impegno ad affidare le prestazioni necessarie per il presente procedimento, in termini di incarichi 

professionali ed esecuzione dei lavori, ad operatori economici in possesso dei requisiƟ generali 
prescriƫ dal D.Lgs 36/2023;  

- in caso di ristruƩurazione, di conferma dell’impegno ad ulƟmare i lavori entro 36 mesi dalla data di 
riconoscimento del contributo salvo moƟvate proroghe concesse dal Comune per cause non 
imputabili al beneficiario;  

- impegno, in caso di acquisto di immobile, a sƟpulare l’aƩo di compravendita entro 18 mesi dalla data 
di comunicazione definiƟva dell’inserimento tra i beneficiari del contributo;  

- aƩestazione di regolarità nei confronƟ dell’amministrazione comunale per quanto concerne i 
pagamenƟ delle imposte e tasse;  

- impegno a non alienare l’abitazione acquistata o ristruƩurata per cinque anni dalla data di erogazione 
a saldo del contributo;  

- impegno a non modificare la propria residenza dall’abitazione acquistata o ristruƩurata per cinque 
anni dalla data di erogazione a saldo del contributo  

- impegno a sƟpulare apposita polizza assicuraƟva di importo pari al contributo concesso, a garanzia 
degli obblighi contraƩuali e sino alla data di approvazione del rendiconto da parte 
dell’Amministrazione;  

- consenso al traƩamento dei daƟ personali;  
  
Nel caso in cui, in seguito all’istruƩoria dei documenƟ di comprova, non sia verificata l’ammissibilità al 
contributo si procederà alla revoca del finanziamento e allo scorrimento della graduatoria.  

ART. 12 – RICHIESTA DI EROGAZIONE CONTRIBUTO E RENDICONTAZIONE DELLE SPESE  
Qualora la comprova dei requisiƟ di cui all’art. 11 fosse posiƟva il beneficiario dovrà procedere con la richiesta 
di erogazione del contributo che dovrà contenere:  
- aƩestazione di conferma del mantenimento dei requisiƟ necessari;  
- aƩestazione che il beneficiario intestatario dell’immobile e delle relaƟve perƟnenze ha acquisito la 

residenza e la dimora abituale nell’immobile oggeƩo di acquisto e/o recupero, con inserimento della 
relaƟva data;  

- aƩestazione che l’immobile è adibito a uso residenziale;  
I beneficiari ammessi a contributo dovranno presentare la rendicontazione delle spese effeƫvamente 
sostenute per l’intervento.   
La rendicontazione assume forma di dichiarazione ai sensi degli arƩ. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e con le 
responsabilità penali di cui agli arƩ. 75 e 76 dello stesso decreto in caso di dichiarazioni mendaci.   
Il beneficiario dovrà allegare alla richiesta di erogazione la rendicontazione contenente i seguenƟ documenƟ, 
in formato cartaceo o digitale:   
- nel caso di acquisto:  

 aƩo pubblico di compravendita;  
 importo delle spese sostenute, la modalità e gli estremi del pagamento;  

- nel caso di lavori di ristruƩurazione:  



 
 comunicazione di fine lavori a firma di tecnico per almeno l’importo dichiarato in sede di 

presentazione della domanda;  
 importo delle spese sostenute, 
 faƩure e relaƟvi bonifici di pagamento ed estraƩo conto relaƟvo, da cui risulƟno riferimenƟ catastali 

dell’immobile, la causale del versamento (con riferimento alla normaƟva vigente in materia di 
agevolazioni in ambito edilizio) 

 l’importo (che deve coincidere con l’importo faƩura) e il relaƟvo numero della faƩura, il codice fiscale 
del beneficiario del contributo, il codice fiscale o numero di parƟta IVA del beneficiario del 
pagamento; 

 immagini dell’immobile, con raffronto tra ante e post intervento;  
 dichiarazione che le faƩure si riferiscono a lavori eseguiƟ unicamente sull’immobile per il quale si 

richiede il contributo;  
 dichiarazione che per gli intervenƟ proposƟ a contributo il beneficiario non ha richiesto agevolazione 

di cui a leggi che ne prevedano espressamente la non cumulabilità;  

ART. 13 – ISTRUTTORIA DELLA FASE DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO  
Il Servizio comunale competente per l’istruƩoria preliminare all’erogazione provvederà, per ciascuna 
domanda ammessa a contributo, a verificare la completezza e la validità della documentazione inoltrata e 
delle spese effeƫvamente sostenute, richiedendo qualora necessari chiarimenƟ o integrazioni.   
L’erogazione del contributo verrà effeƩuata secondo le modalità di cui all’ art. 15 del presente bando.  
Qualora ad esito dell’istruƩoria l’importo dell’intervento complessivo risultasse inferiore all’importo 
dichiarato in sede di domanda, si provvederà alla rivalutazione della posizione in graduatoria.   
In nessun caso potrà essere corrisposto un contributo superiore a quello richiesto e concesso.  
L’eventuale richiesta di integrazioni da parte del Comune interrompe i termini del procedimento di istruƩoria 
ed erogazione del contributo, fissaƟ in 60 giorni dalla data di presentazione della documentazione per 
l’erogazione del contributo. La documentazione integraƟva dovrà essere inviata dal beneficiario entro un 
termine perentorio non superiore a 30 giorni dal ricevimento della richiesta di integrazione. I termini del 
procedimento iniziano nuovamente a decorrere dalla data di ricezione delle integrazioni richieste o, in 
mancanza, alla scadenza del termine dei 30 giorni.   
Nel caso in cui il soggeƩo beneficiario non provveda a fornire le integrazioni richieste o, qualora le integrazioni 
stesse non risulƟno, a giudizio del Servizio comunale preposto, soddisfacenƟ, il Responsabile del SeƩore 
competente comunica, ai sensi dell’art. 10 bis della Legge n. 241/90 e s. m. i., i moƟvi ostaƟvi 
dell’accoglimento della istanza di erogazione del contributo. Entro 10 giorni dal ricevimento della 
comunicazione i richiedenƟ del contributo possono presentare osservazioni scriƩe corredate da eventuale 
documentazione. La comunicazione interrompe i termini di conclusione del procedimento, che iniziano 
nuovamente a decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni o, in mancanza, dalla scadenza del 
termine dei 10 giorni. Dell'eventuale mancato accoglimento di tali osservazioni è data ragione nella 
moƟvazione del provvedimento finale.   
Qualora emergessero divergenze con quanto dichiarato il responsabile dell’area tecnica competente 
provvederà a comunicarlo al soggeƩo interessato, assegnando il termine perentorio di 10 giorni, per fornire 
chiarimenƟ o presentare osservazioni. Decorso tale termine si procederà ad adoƩare gli aƫ di conseguenza.  



 
 ART. 14 – STIPULA DEL CONVENZIONE  
A seguito dell’istruƩoria posiƟva di cui all’art. 13 si procederà alla sƟpula della convenzione, senza la quale 
non potrà in nessun modo essere erogato il contributo.  
La convenzione verrà sƟpulata dal responsabile del servizio tecnico, con i soggeƫ beneficiari, in bollo da 16,00 
euro nella forma di scriƩura privata, soggeƩo a registrazione solamente in caso d’uso con oneri a carico della 
parte richiedente.  

ART. 15 – EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO  
Il comune potrà trasferire ai beneficiari del finanziamento le risorse speƩanƟ secondo le seguenƟ modalità:   
In caso di solo acquisto:  
- l’erogazione del contributo avverrà in un’unica soluzione a seguito della sƟpula della convenzione tra 

Comune e beneficiario, comunque esclusivamente nella annualità di competenza di concessione del 
finanziamento;  

- il contributo potrà essere erogato anƟcipatamente alla sƟpula dell’aƩo di acquisto, previa presentazione 
di fideiussione bancaria, e comunque esclusivamente nella annualità di competenza di concessione del 
finanziamento.   

In caso di ristruƩurazione:  

- l’erogazione del contributo avverrà in un’unica rata a seguito della correƩa esecuzione dell’intervento 
(compresa la rendicontazione delle spese) e della regolarità della rendicontazione presentata dai 
beneficiari, comunque esclusivamente nella annualità di competenza di concessione del finanziamento;  

- il contributo potrà essere erogato anƟcipatamente previa presentazione di fideiussione bancaria, 
comunque esclusivamente nella annualità di competenza di concessione del finanziamento.   

Ove le spese sostenute siano inferiori al finanziamento richiesto, l’importo del contributo sarà 
conseguentemente ridoƩo, con ricalcolo della percentuale indicata per l’erogazione del saldo finale.   

Le spese effeƩuate per la realizzazione dell’intervento dovranno essere documentate con faƩure quietanziate 
e consegnate in copia conforme all’originale al Comune al momento della verifica della conformità dei lavori 
eseguiƟ rispeƩo al progeƩo assenƟto secondo quanto previsto all’ art. 11.  

ART. 16 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  
Rinuncia.  
Nel caso si verifichi qualsiasi impedimento che non consenta di portare a conclusione l’intervento o 
l’acquisizione della residenza anagrafica nella nuova abitazione entro i termini previsƟ, il beneficiario è tenuto 
a comunicare tempesƟvamente il sorgere di tali impedimenƟ e a presentare una formale dichiarazione di 
rinuncia al contributo stesso.  
In tal caso il comune provvederà alla revoca totale del contributo concesso.   
In caso di rinunce successive all’erogazione del contributo, il responsabile del procedimento aƫverà la 
procedura per il recupero delle somme già erogate, maggiorate degli interessi maturaƟ.   
  
 
Revoca.  



 
Il comune revoca il contributo concesso ai singoli beneficiari quando si verifica una delle seguenƟ condizioni:  

 il beneficiario violi l’obbligo di mantenimento della residenza e della dimora abituale (salvo circostanze 
eccezionali esempio: calamità naturali, gravi moƟvi di salute cerƟficabili…) nei cinque anni successivi 
all’erogazione a saldo del contributo;  

 il beneficiario aliena l’immobile prima dei cinque anni dall’erogazione a saldo del contributo;  

 qualora il beneficiario affiƫ l’immobile oggeƩo di contributo nei cinque anni successivi all’erogazione a 
saldo del contributo;  

 qualora il beneficiario non realizzi l’intervento di ristruƩurazione nel suo complesso, entro i 36 mesi dalla 
data di riconoscimento del contributo, salvo moƟvate proroghe concesse dal Comune per cause non 
imputabili al beneficiario  

 il venir meno di uno o più dei requisiƟ di ammissibilità;  
 la mancata conclusione e/o rendicontazione del singolo intervento, entro i termini previsƟ, eventualmente 

prorogaƟ;  
 la falsità in dichiarazioni ovvero qualsiasi altra grave e circostanziata irregolarità imputabile al beneficiario 

e non sanabile;  
 la rendicontazione della spesa in modo non rispondente alle modalità previste dalla convenzione;  
 qualora il beneficiario non si renda disponibile a controlli e sopralluoghi, e/o non trasmeƩa la 

documentazione richiesta entro i limiƟ stabiliƟ dal bando.   
In ogni caso la revoca del contributo comporta la resƟtuzione delle somme erogate.  
  

ART. 17 – ALTRE INFORMAZIONI  
TuƩe le spese di contraƩo sono a carico dei beneficiari. Sono del pari carico dei medesimi tuƩe le imposte, 
ove dovute.   
Ai sensi della L. 241/1990, il Responsabile del Procedimento è il soƩoscriƩo Responsabile del Servizio Tecnico.  

ART. 18 – INFORMATIVA PRIVACY (ARTT. 13 E 14 DEL REG. UE 679/2016)  
  
Ai sensi degli arƟcoli 13-14 del GDPR 2016/679 (General Data ProtecƟon RegulaƟon), si informa che i daƟ 
forniƟ dai concorrenƟ per il procedimento di gara saranno oggeƩo di traƩamento da parte del Comune di 
Padria (Ɵtolare del traƩamento), nell’ambito delle norme vigenƟ, esclusivamente per le finalità connesse al 
correlato procedimento. Questa amministrazione ha nominato Responsabile Comunale della Protezione dei 
DaƟ Personali, a cui gli interessaƟ possono rivolgersi per tuƩe le quesƟoni relaƟve al traƩamento dei loro daƟ 
personali e all’esercizio dei loro diriƫ derivanƟ dalla normaƟva nazionale e comunitaria in materia di 
protezione dei daƟ personali: NICOLA ZUDDAS S.R.L. con sede in Cagliari, CAP 09129, via G.B. Tuveri n. 22, 
telefono 070370280; email: commerciale@comune.it; pec: commerciale@pec.comune.it, referente Avv. Ivan 
Orrù, e-mail: privacy@comune.it; pec: privacy@pec.comune.it . L’accesso agli aƫ della presente procedura è 
disciplinato dall’art. 53 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. nonché dalla legge 241/1990 e ss.mm.ii.  
Si precisa che:  



 
 la raccolta dei daƟ personali ha la finalità di consenƟre l’accertamento dell’idoneità dei concorrenƟ a 

partecipare alla procedura in oggeƩo;  
 il conferimento dei daƟ ha natura obbligatoria ai fini della partecipazione alla procedura;  

 l’eventuale rifiuto di fornire i daƟ richiesƟ cosƟtuirà moƟvo di esclusione dalla gara o decadenza 
dell’aggiudicazione;  

 i daƟ raccolƟ saranno uƟlizzaƟ e conservaƟ per il tempo streƩamente necessario al procedimento; 
  i soggeƫ o le categorie di soggeƫ che possono venire a conoscenza dei daƟ sono:  

1. il personale interno del Comune addetto agli uffici che partecipano al procedimento;  
2.  ogni altro soggetto che abbia interesse a partecipare al procedimento ai sensi della L. 241/90 e 

s.m.i.;  

 i diriƫ speƩanƟ all’interessato in relazione al traƩamento dei daƟ sono quelli di cui agli arƟcoli dal 15 al 
22 del Regolamento UE n. 2016/679, a cui si rinvia.  

  
Padria, 20/12/2024  

  
Il Responsabile del Servizio   

        Arch. Francescantonio Pota  
 


